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CCR: IL NUOVO SINDACO! 
Di Piergiulio Ferraro, Il Consigliere Comunale delegato al CCRR 

parola del mese 

 

Dopo circa due anni e mezzo di interruzione forzata a causa dell’emergenza pandemica, il progetto del 
Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) è finalmente ripreso con le votazioni dello scorso 
9 febbraio in cui gli studenti di quinta elementare, prima, seconda e terza media sono stati chiamati a sce-
gliere il Sindaco ed i Consiglieri che li rappresenteranno nei prossimi due anni. 

In qualità di Consigliere Comunale “senior”, delegato a questo progetto, ho avuto il piacere di assistere per 
l’intero svolgimento delle elezioni, dal primo voto fino alla spoglio che ha decretato il risultato finale e, 
considerando che queste righe saranno lette soprattutto da voi, ragazze e ragazzi del nostro Istituto Com-
prensivo, c’è una cosa che più di tutte mi sento di scrivervi. 

Grazie, innanzitutto grazie. 

Perché in quelle ore impegnate al seggio, mi avete fatto respirare l’energia tipica di chi ha ancora tempo, grinta e voglia d i tenere lo sguar-
do alto, a differenza di noi “grandi” che, impegnati come siamo nelle attività quotidiane, spesso fatichiamo a osservare ciò che accade intor-
no a noi, prenderci il tempo che serve, comprendere dove stiamo andando e qual è il nostro obiettivo.  

La vostra numerosa partecipazione a questo progetto (ben quattro liste!) ha rafforzato in me l’idea che siete molto meglio di come talvolta 
venite dipinti; spesso le persone che sostengono il contrario sono solo dei “grandi” che faticano a comprendere il vostro mondo, molto 
diverso dal loro. 

Ecco, per quanto mi riguarda, sono convinto che, quando vi viene data l’opportunità di esprimervi nei modi e nei tempi corretti, avete 
tutto quello che serve, e forse anche di più, per diventare meglio di chi trova piacere nel giudicarvi. 

Ora però è arrivato il momento di dimostrarlo, quindi un grande in bocca al lupo a Gabriele Avanzato, il nuovo Sindaco, ed ai consiglieri 
eletti che si apprestano a partecipare al primo Consiglio Comunale del prossimo 13 marzo, 

 

coerènza s. f. [dal lat. cohae-

rentia, der. di cohaerere; v. coerente ]. 
– L’esser coerente, nel sign. proprio 
e fig., e nelle accezioni specifiche (per 
le quali, v. coerente ): la c. delle parti 

nel tutto; c. d’idee; c. fra pensiero e 
azione; uomo di ammirevole c .; c. di 

organi, in botanica.  

E’ solo Febbraio, ma già si sente aria di Primavera. 
E nell’atrio della nostra Scuola sono cresciuti degli alberi singolari, colorati, un 
po' strani.  
Ve ne siete accorti? 
Sono piante nuove, innovative: l’Albero delle idee del DEBATE, il GIORNA-
BORGO CORNER e l’ALICE’S TREE.  
Cosa sono? Ripassate in atrio e date un’occhiata e… aspettate la prossima usci-
ta del Giornalino: vi sarà tutto più chiaro! 



PER NON DIMENTICARE: 
LA GIORNATA DELLA MEMORIA 
DI GABRIELE PLUDA , LETIZIA PLUDA 

 

Il 10 Febbraio 2023, la scuola secondaria “M.Marcazzan” 
affronta l’argomento su “il Giorno del ricordo”, infatti la 
Repubblica riconosce questa data per conservare e rinno-
vare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vitti-
me delle foibe, della fuga dalle terre degli istriani, fiumani e 
dalmati nel secondo dopoguerra.  
Per l’occasione il corso D ha realizzato dei lavori per evi-
denziare alcuni aspetti di questo avvenimento.  
Nel primo lavoro è stato realizzato un cartellone con al cen-
tro l’immagine di una “bambina”che tiene fra le mani una 
valigia con su scritto: “esule giuliana 30001”, perché ispira-
ti da una foto che è diventata icona di un triste episodio, 
dato che, quando aveva solo tre anni e mezzo, tra il quattro 
e il cinque maggio del 1945, il papà venne con la forza pre-
levato da casa sua per non farne più ritorno. Egea Haffener 
è il nome della bambina ed è diventata il simbolo dell’eso-
do giuliano dalmata.  

 

PER NON DIMENTICARE: 
IL GIORNO DEL RICORDO 
D I CHIAF LEONARDO , GRASSI LEONARDO , ATALLA MOHAMED , DE GAETANO LUDOVICA , DEMIRI EMILY 
 



 

ARRIVANO I PROF! 
D I MATTIA ABRAMI , SAMUELE CÒ , VITTORIA CREMONESI 

Com'è stata la sua prima lezione?                                                                                            
La mia prima lezione è andata bene, mi sentivo un pesce fuor d'acqua 

  Preferisce le interrogazioni o le verifiche? Le interrogazioni  
Fare il professore è sempre stato il suo sogno? Sì, ma non di religione 

Le piace la nuova scuola? Sì, tranne i muri che si sporcano troppo facil-
mente 

Quali sono i suoi hobby? Il mio hobby è il ciclismo 
Le piace il suo lavoro? Sì, molto 

Cosa ne pensa della scuola senza zaino? Mi adeguo alla maggioranza 
Com'è il suo rapporto con i ragazzi? Ottimo 

Hai mai avuto delle preferenze verso degli alunni? No, mai 
Che lavoro voleva intraprendere da bambino? Il professore  

Quali Paesi ha  visitato? Ho visitato la Spagna, la Francia, i Paesi Bassi, il Regno Unito, la 
Repubblica Ceca e l'Italia. 
Secondo lei qual è la città più bella d'Italia? Secondo me è Venezia.                                                
Che cosa ne pensa della pausa didattica? Se si tratta di ripetere degli argomenti già trattati 
non la trovo utile, invece se è un'occasione per dare spazio alla creatività è molto interes-
sante.                                                                                                                                     
In che Università ha studiato? Ho studiato nell' Università Unital in Calabria alla fa-
coltà triennale  ho frequentato lettere e beni culturali, invece alla magistrale storia 
dell'arte. Avrebbe preferito insegnare qualche altra materia? Sì, come italiano, storia e 
storia dell'arte. Qual' è la sua idea di classe? Una classe interattiva e movimentata con 
strumenti multimediali e non solo lezioni frontali e anche con uscite didattiche. 

Perché si è spinta ad insegnare queste materie? Mi sono spinta ha insegnare queste materie 
perché mi piacevano; soprattutto scienze.                                                                                                                                 

Perché ha scelto di fare questo lavoro? Ho scelto di fare il mio lavoro perché mi piace il contat-
to con le persone.                                                                                                                           
Qual è il rapporto con i suoi alunni? Perché? Il rapporto con i miei alunni è professionale e sono 
quasi tutti educati.                                                                                                                       
Che università e liceo ha fatto? Ho frequentato il liceo scientifico e mi sono laureata in scienze 
della biologia.                                                                                                                                              
Preferisce interrogazioni o verifiche? Uguale.                                                                                      
Com’era alla nostra età? Alla vostra età ero timida e secchiona; adesso sono più espansiva e sola-
re.                                                                                                                                                                    
Qual è l’insegnamento che più vorrebbe trasmetterci?  L’insegnamento che più vorrei trasmet-
tere a i miei alunni e quello dell’impegno, costanza e conoscenza pilastri fondamentali per la 
preparazione alla vita.                                                                                                                                             
Le piace il suo lavoro? Si mi piace il mio lavoro.                                                                                                                               
Da quanti anni fa questo lavoro?  Faccio questo lavoro in realtà da poco tre anni. Prima ho lavo-
rato 15 anni come informatore scientifico.                                                                                                     
Qual è la scuola in cui le è piaciuto di più insegnare? La scuola in cui mi è più piaciuto insegnare 
è stata la prima a Caionvico, perché era ben organizzata e mi sono trovata bene. Ma anche per-
ché la prima scuola non si scorda mai. 



Smettere di fumare  

è possibile! 
CLASSE 2D 

L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) definisce il fumo di sigaretta 
come «epidemia del tabacco» che uccide più di alcol, Aids, droghe, incidenti 
stradali, 

omicidi, suicidi messi insieme. Come possiamo vedere dai grafici seguenti circa 
il 20 % della popolazione mondiale (circa 1 miliardo di persone ) fuma (fig.1) e 
di essa i maschi fumano sono in numero maggiore rispetto alle femmine(fig.2) . 
Secondo le statistiche queste percentuali si invertono nella popolazione giovani-
le dove si approcciano al fumo più le ragazze dei ragazzi (vedi fig.3 ). 

Perché i ragazzi sono attratti dal fumo? Secondo un sondaggio interno alla no-
stra classe le risposte più frequenti sono: 

-Una scarsa educazione e conoscenza del fumo e dei suoi effetti negativi sul cor-
po 

-Vedono spesso adulti fumare e quindi sono invogliati a farlo pure loro 

-Per far credere ai loro amici o ad altri che sono «fighi» ovvero sentirsi più sicuri di sé 
stessi. 

 

Il fumo ha molti lati negativi, anche subdoli: Provoca malattie respiratorie gravi, tu-
mori ai polmoni e ad altri organi; il fumo disidrata e irrita le mucose respiratorie, 
riduce i movimenti delle ciglia polmonari che hanno il compito di rimuovere sostanze molto dannose ovvero particelle gas-
sose e solide di centinaia di composti. La sigaretta contiene oltre alla nicotina altre sostanze dannose all’ organismo come si 
può vedere dal disegno. (vedi figura di Leonardo) 

Cosa fa più male la sigaretta o la sigaretta elettronica? Le emissioni nocive delle sigarette elettroniche sono molto meno 
dannose rispetto a quelle classiche ma non sono prive di rischio. Hanno una potenza cancerogena molto inferiore rispetto al 
fumo di tabacco ma ci sono circostanze in cui i rischi possono aumentare. 

Non fumare per noi è meglio che smettere di fumare, ma per coloro che fumano smettere è possibile con la giusta determi-
nazione. Non fumare ci arricchisce non solo in salute propria e di chi ci sta vicino ma anche economicamente visto il costo 
esoso delle sigarette.  

 



SI RIPARTE NELLA  

NUOVA SCUOLA!   
Con grande onore vi presentiamo  
la nuova scuola primaria  
“Don Lorenzo Milani” 
dell’I.C. Borgosatollo   
CLASSE 4B 

Tutto è iniziato durante l’estate 2021, quando sono stati tagliati gli alberi del giardino 
della scuola. All’inizio dell’anno scolastico 2021-2022 sono iniziati i lavori per la 
costruzione del nuovo edificio della scuola primaria che  si sono conclusi nel mese di 
dicembre 2022. 
Finite le vacanze di Natale, eravamo curiosi di 
vedere il nuovo plesso e desiderosi di entrare 
nelle aule. 
Il 9 gennaio 2023 abbiamo avuto l’onore di var-
care l’ingresso della nuova scuola primaria “Don 

Lorenzo Milani”! 
È stata un’emozione indescrivibile, siamo rimasti sbalorditi! C’erano tutti i genitori, il 
sindaco e le maestre che attendevano il nostro ingresso davanti all’entrata. 
Il cancello monumentale,un pezzo storico della vecchia scuola, è l’ingresso principale 
da cui entrano le classi seconde e quarte,è nero ed è supportato da due colonne di pie-
tra.Le classi prime, terze e quinte entrano dai cancelli laterali più piccoli. 
La scuola ha una forma rettangolare, il rivestimento esterno è verde petrolio e ha ampie finestre che permettono di avere 
all’interno aule luminosissime. Le scale esterne laterali dell’uscita di emergenza conducono anche al tetto.  

Il vecchio plesso è stato demolito e, nell’ampio spazio che si è creato nel 
retro, ci sono ancora i lavori in corso per realizzare un bellissimo giardi-
no e per sistemare i locali della futura mensa scolastica. 
Entrando dalla porta d’ingresso a destra troviamo la bidelleria, un banco-
ne bianco per riporre diversi oggetti, fotocopie e il telefono e un grande 
atrio vuoto nel quale si potrebbe realizzare un area adibita ai giochi. Le 
classi prime sono state collocate al piano terra nel corridoio a destra, 
mentre le classi seconde, le classi terze e i servizi igienici per gli alunni 
nel corridoio a sinistra. Le aule sono calde, spaziose e confortevoli e sono 
tutte dotate di LIM! Abbiamo una grande stanza polifunzionale che si 
collega ad un altra muovendo una parete mobile, attrezzata per svolgere 
diverse attività in piccolo gruppo; al suo interno si trova una “pallestra ” 

piena di palline colorate nella quale si entra senza le scarpe, ci sono alcuni tappetini, un trampolino, dei materassini per 
rilassarsi, un cubo per imparare a fare i nodi e a usare la 
cerniera.  
Una rampa di scale conduce al primo piano dove si può 
vedere un altro ampio atrio luminoso, il distributore delle 
bevande calde e i servizi igienici per gli alunni e le mae-
stre. Le classi quarte si trovano nel corridoio a destra e le 
classi quinte in quello a sinistra. È stata allestita una bellis-
sima e spaziosa biblioteca fornita di numerosi libri di nar-
rativa per bambini e arredata con tavoli e sedie colorate.  
Siamo felici ed entusiasti, pensiamo proprio di essere mol-
to fortunati ad avere una scuola così bella, moderna ed 
ecologica e per questo ringraziamo il sindaco, l’ammini-
strazione comunale, la dirigente e tutte le persone che 
hanno realizzato questo progetto.  

 



UNA MATTINATA SUPER  

CON I VOLONTARI AVIS! 

Classi 5 

https://drive.google.com/file/d/1-
IvX0HiPONqfoIUQ1IYTEbmGLIbxZVZC/view?usp=share_link  

Buongiorno a tutti! 
Siamo le ragazze e i ragazzi delle classi quinte e in questo articolo vogliamo raccontarvi 

di una bellissima esperienza vissuta alla sede  AVIS, Associazione Volontari Italiani San-

gue, di San Zeno!   

 MA VOI CONOSCETE L’AVIS? 
E’ un’associazione fantastica: salva le vite alle persone, donando sangue ai bisognosi!  
I volontari ci hanno spiegato, anche attraverso la visione di alcuni video, come lavorano e quanto sia 
importante e fondamentale il ruolo del donatore.  
Abbiamo imparato tutto il procedimento che ogni persona deve intrapendere se decide di donare, 

visitando la sala dove i donatori attendono prima di mettersi al servizio della comunità. 

Abbiamo poi svolto alcuni lavori in piccolo gruppo, pensando ed inventando delle nuove associazioni 

che per noi potrebbero essere essenziali per migliorare il mondo e la qualità di vita delle persone. 

PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE IL SANGUE ED È FONDAMENTALE DONARLO? 
 Il sangue è l’unico tessuto liquido del corpo umano ed è preziossimo: svolge importantissime fun-
zioni! Infatti trasporta ossigeno, contiene i globuli bianchi che difendono il corpo da infezioni e ma-
lattie e regola la temperatura del corpo distribuendo calore.  
IL SANGUE E’ INDISPENSABILE ALLA VITA!!!! 
Possono donare tutte le persone di età compresa tra i 18 e i 65 anni di età, con peso maggiore di 50 kg e in buono stato di salu-
te. 

PROGETTIAMO  

- il progetto "il gioco" (con l'aiuto del personaggio fantastico il 
giocattolaio, i bambini imparano a giocare condividendo vari gio-
chi: nuovi e vecchi)  

- il progetto AVIS ( proposto dall'avis provinciale, condotto da volontari ve-
nuti a scuola ) 

https://drive.google.com/file/d/1-IvX0HiPONqfoIUQ1IYTEbmGLIbxZVZC/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1-IvX0HiPONqfoIUQ1IYTEbmGLIbxZVZC/view?usp=share_link

